
1 

PERSONAGGI CELEBRI 
NELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

I MUSICISTI 

di Girolamo Lanzellotto 

E dopo aver ammirato le magnifiche opere pittoriche degli artisti nati o 
vissuti nella Provincia di Pesaro e Urbino, oggi parliamo di un altro genere di arte 
“la Musica”, ovvero dei musicisti, cantanti, compositori e direttori d’orchestra 
legati, per nascita o per adozione, a questa Provincia. 

Mario del Monaco è stato un tenore italiano. Frequentò il Liceo Musicale di 
Pesaro e successivamente fu allievo della Scuola di perfezionamento del Teatro 
dell’Opera di Roma. 

Appassionato di pittura e scultura, si diplomò anche alla Scuola d’Arte di 
Pesaro. 

Una svolta nella propria carriera fu il debutto nel 1950 al Teatro Colòn di 
Buenos Aires nell’Otello verdiano, ruolo a cui legò indissolubilmente il suo nome. 

Da ricordare il sodalizio con Renata Tebaldi, sua partner in numerosissime 
rappresentazioni. 
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 Renata Tebaldi, soprano, nacque a Pesaro il 1° febbraio 1922 e morì a San 
Marino il 19 dicembre 2004. Ricordata come una delle cantanti liriche più amate di 
tutti i tempi, venne acclamata in particolare come interprete di Verdi e Puccini. La 
sua carriera durò oltre trent’anni. 
 Studiò al Conservatorio di Parma e poi al “Liceo Musicale Gioachino Rossini” 
di Pesaro. Ha cantato anche opere di Rossini (Stabat Mater, Guglielmo Tell e 
l’Assedio di Corinto). 



 3 

 
 
 

                  
 
 

                                                   



 4 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 Mario Tiberini è nato a San Lorenzo in Campo l’8 settembre 1826 ed è stato 
tenore e compositore. Dopo la sua morte gli venne intitolato il Teatro Trionfo di 
San Lorenzo in Campo che da allora si chiama appunto Teatro “Mario Tiberini”. 
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 Riccardo Zandonai, compositore e direttore d’orchestra, è morto a 
Trebbiantico di Pesaro il 5 giugno 1944. Iniziò i suoi studi alla Scuola Musicale 
della sua città natale, Rovereto, proseguendoli, tra il 1898 ed il 1901, con Pietro 
Mascagni al Liceo Musicale “Rossini” di Pesaro. 
 Tra le opere che gli fruttarono maggiore successo si ricorda “Giulietta e 
Romeo”. 
 All’attività di compositore Zandonai alternò costantemente quella di 
direttore d’orchestra. 
 Nel 1940 venne nominato Direttore del Conservatorio Rossini di Pesaro. 
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 Luciano Pavarotti, nato a Modena ove morì nel 2007, tenore, detto “Big 
Luciano”, è stato tra gli artisti più apprezzati in tutto il mondo grazie alla sua voce 
intensa e squillante, nonché per la sua particolare simpatia e comunicatività. 
Nonostante possedesse diverse abitazioni, amava trascorrere l’estate nella villa di 
Pesaro sul Colle San Bartolo, appartenuta ai genitori. 
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 Dal 1992 al 2003 tenne a Modena dei concerti a cadenza quasi annuale a 
scopo benefico per sostenere cause umanitarie. Chiamati “Pavarotti & Friends”, 
riunivano sul palco i più famosi artisti della scena musicale pop e rock italiana ed 
internazionale chiamati a duettare con il tenore. 
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 Amintore Galli, nato a Talamello (fino al 
2009 facente parte della Provincia di Pesaro e 
Urbino), è stato Direttore del Corpo Bandistico di 
quel Comune. Studiò presso il Conservatorio di 
Milano. A Lui a Rimini è stato intitolato il Teatro 
“Amintore Galli”. 
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 Non si può concludere questo nostro viaggio filatelico tra le celebrità 
musicali senza citare il Maestro Gioachino Rossini, vera star del panorama 
musicale pesarese. 
 Nato a Pesaro il 29 febbraio 1792, Gioachino Rossini è ricordato 
principalmente come uno dei più grandi operisti della storia della musica, autore 
di lavori famosissimi e celebrati. 
 Il Cigno di Pesaro, come era definito, musicò decine di opere liriche senza 
limiti di genere, dalle farse alle commedie, dalle tragedie alle opere serie e 
semiserie. 
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 Alla sua morte Rossini nominò erede 
universale delle sue ingenti fortune il Comune di 
Pesaro e l’eredità fu utilizzata per istituire un Liceo 
musicale. 
 Nel 1940 il Liceo venne statalizzato e 
trasformato in Conservatorio Statale di Musica 
“Gioachino Rossini”. 
 Nel cortile interno del Conservatorio è stato 
collocato un monumento in onore del grande artista 
e che precedentemente era ubicato, sin dal 21 
agosto 1864, vicino alla stazione ferroviaria. 
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 Rossini morì nella sua villa di Passy, nei 
pressi di Parigi, il 13 novembre 1868. Le sue 
spoglie furono tumulate nel cimitero parigino del 
Père Lachaise e poi traslate in Italia solo nel 1887. 
Esse riposano definitivamente a Firenze nella 
Basilica di Santa Croce, nel “tempio dell’itale 
glorie”, a fianco di quelle di Ugo Foscolo. 

 Nella sua città natale, quello che 
una volta era denominato “Teatro 
Nuovo” ed in precedenza nel 1637 
“Teatro del Sole”, dal 1854 è stato 
intitolato all’insigne Artista. In quel 
teatro, il 10 giugno 1818, lo stesso Rossini 
diresse l’esecuzione della sua opera lirica 
“La Gazza ladra”. 
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 Tra le sue opere importanti ricordiamo: il “Barbiere di Siviglia”………. 

La “Gazza ladra” ……. 

“Semiramide”…… 
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“Moise et Pharaon”….. 

Il “Viaggio a Reims”, ossia “L’albergo del 
Giglio d’oro”, un dramma giocoso in un 
atto ispirato dal romanzo “Corinna o 
l’Italia” di Madame de Stael. L’opera fu 
composta da Rossini in occasione 
dell’incoronazione di Carlo X, Re di 
Francia, avvenuta nella Cattedrale di 
Reims. 

“Simon Boccanegra….. 
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 A parte in Italia ed in Francia, Gioachino Rossini era ed è ancora molto 
conosciuto in altri Stati esteri, europei, America Latina e Giappone. 
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